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Credito, il terziario fa i conti con
la liquidità. Mille imprese a rischio
con la fine della moratoria
written by Redazione
9 Dicembre 2021

Dall’indagine Ascom con Format Resarch emerge una situazione in chiaro scuro e
anche nell’ultimo semestre  2021 1  imprenditore  su  tre  ha  chiesto  un nuovo
prestito

La liquidità continua ad essere la reale criticità per le imprese del terziario di
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Bergamo: anche nell’ultimo semestre dell’anno circa un imprenditore su tre si è
visto  costretto  a  ricorrere  a  un  nuovo  prestito  e,  da  inizio  pandemia,
l’indebitamento è andato crescendo nonostante sia leggermente calato il numero
di imprese che hanno chiesto un finanziamento rispetto al primo semestre 2021.
Un trend che graverà sulle  spalle  delle  imprese non appena le  moratorie  si
interromperanno il 31 dicembre, nonostante la quasi totalità delle imprese non ha
aderito  alla  proroga  del  DL  Sostegni  bis  perché  non  ne  ha  ravvisato  la
necessità.  Una  situazione  che  parrebbe  in  miglioramento,  quindi,  ma  se  il
fabbisogno finanziario del terziario è leggermente in calo siamo di fatto ancora
lontani dai livelli  pre covid, soprattutto nel turismo e nelle imprese sotto i  6
addetti.
È quanto emerge dal nuovo Rapporto di ricerca (Osservatorio sulle imprese del
terziario)  realizzato  da Format  Research per  conto  di  Ascom Confcommercio
Bergamo sulle imprese del terziario. Il rapporto conferma il trend in atto da ormai
più di un anno: l’indicatore, rispetto al semestre precedente, è migliorato di 3
punti da 33 a 36 e in prospettiva salirà a 38 a fine anno secondo il giudizio degli
imprenditori. Il dato provinciale è inferiore di 5 punti rispetto al dato nazionale
dove la situazione, più pesante nello scorso semestre, è migliorata rispetto a
Bergamo.
L’indice a 36 è ancora troppo basso ancora rispetto al livello pre Covid del II°
semestre 2019 quando era a 59 (-39,0%). Il dato è fortemente condizionato dai
numeri drammatici del settore turismo (24), mentre il commercio (42) e i servizi
(48) hanno già in parte recuperato e stanno tornando ai livelli pre pandemia. A
soffrire sono soprattutto le micro e le piccole imprese fino a 5 addetti, nettamente
sotto la media.

Domanda di credito
In leggera diminuzione la percentuale di imprese che ha chiesto un finanziamento
negli ultimi 6 mesi. Sono il 32% contro il 35,0% di aprile 2021 (-8,6%). Di queste,
il 55% ha vista accolta la sua domanda, il 32% accolta con ammontare inferiore,
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l’8,3% non accolta e il 4,7% è in attesa.
Rispetto al semestre precedente è aumentato da 52 a 55 la percentuale delle
pratiche accolte (+5,8%) e ridotto il numero delle pratiche in sospeso (erano 5 ora
al 4,7), segnale che le reazioni tra banca impresa si stanno normalizzando dopo la
pandemia. Sono diminuite di 3 punti attestandosi al 32% (-8,6%) quelle accolte
con importo inferiore e aumentate dall’8,0% al 8,3%% le pratiche respinte. Al
netto di coloro che respinti ritenteranno nel trimestre successivo, l’11,3% delle
imprese non ottengono una risposta positiva dal sistema bancario a fronte del
bisogno di credito.

Costo del finanziamento e dell’istruttoria
Gli imprenditori del terziario bergamasco fanno segnare un miglioramento del
sentiment  con  riguardo  il  costo  del  finanziamento.  Da  48  a  52  (+8,3%).  Il
miglioramento ha portato l’indice al dato del secondo semestre 2019, quindi a
prima della pandemia, e l’indice è migliore di 3 punti rispetto al dato nazionale. È
il segnale di una maggiore consapevolezza degli imprenditori orobici oppure di un
effettivo miglior trattamento economico.
Anche il costo dell’istruttoria viene giudicato in leggero miglioramento rispetto al
semestre precedente. L’indice è salito da 37 a 38 (+2,7%) rispetto al I° semestre
2021. L’indice è migliore di quello nazionale che si attesta a 35 e confermato
rispetto ad aprile.

Durata dei prestiti e garanzie richieste
Per quanto riguarda la durata temporale del credito la situazione è stabile con un
indice che sui conferma a 41. Da inizio pandemia si registra proprio nella minore
durata dei finanziamenti il crollo dell’indice, quando era 50, con 9 punti in più
(-18%). La situazione bergamasca resta comunque nettamente migliore a quella
nazionale il cui indice è a 23, con 18 punti percentuali più bassi rispetto al dato
orobico.
In leggero miglioramento anche il giudizio delle imprese bergamasche rispetto
alle garanzie richieste con 43 e +1 punto (+2,4%) rispetto al primo semestre
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2021. L’indice resta più alto rispetto a prima della pandemia ma è quasi tornato
alla normalità dopo che nell’anno 2020 era cresciuto a seguito dell’estensione
della  garanzia  del  Fondo Centrale  di  garanzia  con il  decreto Legge liquidità
(Legge 5/06/2020 n. 40). L’indice è nettamente migliore a quello nazionale che si
attesta a 35.

Costo dei servizi bancari
In leggero peggioramento l’indice relativo al costo dei servizi bancari registrato
presso le imprese di Bergamo che si porta a 45 con -1 punto (-2,2%) rispetto al
semestre precedente. L’indice è nettamente migliore di quello nazionale che si
attesta a 33 ed è in peggioramento.

“Il bisogno di liquidità delle imprese bergamasche rappresenta un problema più
sentito rispetto al dato nazionale e la pandemia è stato un “bagno di sangue” per
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la liquidità delle micro e piccole imprese del terziario – sottolinea Cristian Botti,
presidente Fogalco, la Cooperativa di Garanzia di Ascom Confcommercio
Bergamo -. Dopo il trauma del primo semestre 2020 stanno normalizzandosi i
rapporti banca impresa sia nel numero di pratiche accolte sia nella riduzione di
quelle  in  attesa  tornate  ad  un  livello  normale  ma  l’indebitamento  è  andato
crescendo e questo graverà sulle spalle delle imprese non appena le moratorie si
interromperanno. A questo si aggiunge il fatto che resta preoccupante la difficoltà
di una percentuale di imprese significative di attingere al prestito bancario. Circa
i costi e le condizioni del credito, il giudizio degli imprenditori bergamaschi del
terziario sui servizi bancari è in miglioramento forse anche per una maggiore
competizione del sistema bancario sul territorio. E il dato è nettamente migliore a
quello nazionale”.

Fine delle moratorie
Le imprese bergamasche del terziario avevano aderito per il 22,8% alle moratore
del D.L. “Cura Italia”: circa una su 4, pari a oltre 5.450 imprese orobiche. Di
quelle che non avevano aderito, la stragrande maggioranza (90,3%) perché non
ne avevano la necessità,  il  6,1% perché mancante dei requisiti  e il  3,6% per
mancanza di informazione o ritardi.
L’84,7% delle imprese non ha aderito alla proroga del Dl Sostegni bis. Anche qui
la quasi totalità 88,3% perché non ne avevano la necessità, il 4,8% per mancanza
di requisiti e il 6,9% per mancanza di informazione o ritardo.
Il  giudizio  degli  imprenditori  circa la  scadenza resta  interlocutorio.  Riguardo
all’impatto sul settore il 46,9% resta negativo, il 34,1% moderatamente negativo e
il 12,8% molto negativo. Riguardo l’impatto sulla propria impresa, il giudizio non
è così negativo con il 20,6 che ritiene che l’impatto sarà moderatamente negativo
mentre il 4,2 sarà molto negativo.

“Alle moratorie hanno aderito un quarto circa delle imprese bergamasche del
terziario,  ovvero  5.000-6.000  imprese  –  afferma  Oscar  Fusini,  direttore  di
Ascom Confcommercio Bergamo -. Di queste circa 3.600-4.000 hanno richiesto
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proroga. Sono numeri comunque elevati ed è chiaro che il giudizio negativo è di
coloro che la moratoria l’hanno richiesta e, più in generale, anche di chi non l’ha
chiesta se inserito in una filiera nella quale la debolezza economica potrebbe
portare difficoltà. La preoccupazione è per coloro 4,2% che esprimono un giudizio
di impatto molto negativo sulla propria impresa, che corrispondono a poco più
1.000 imprese bergamasche del terziario, circa un quarto di quelle che hanno
richiesta la proroga, che con la fine della moratoria, potrebbero incontrare grosse
difficoltà a sostenere di nuovo i debiti contratti”.


